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Domande e risposte 
sul «problema tedesco» 

Uit c*la L. 4f - Amtrate fl *fpt> * 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Goulart è arrivato in volo a Brasilia 

dopo un'altra drammatica giornata 
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TRONCANDO LA CINICA COMMEDIA PROPAGANDISTICA DELLA TREGUA ATOMICA 

Gli U.S.A. riprendono le prove nucleari 
De Gaulle minaccia la guerra per Berlino 

V -

Le esplosioni ricomincerebbero entro il mese - Washington annuncia una terza prova sovietica - Londra non intende sperimentare altre bombe 
De Gaulle invita ad attaccare V U.R.S.S. "da cieli e mari lontani dalle basi sovieticheM - / "paras„ sparano a Bisorta e bombardano Sakiet 
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La maschera 
è caduta 

La cinica commedia imba
stita dalla propaganda ame
ricana ed atlantica dopo lo 
annuncio che l'UHSS era co
stretta a r iprendere fili espe
rimenti nucleari è Unita. 
Kennedy ha annunciato nel
la serata di ieri che {ili Stati 
Uniti si acc ingono a dare il 
via a una serie di esplos ioni 
.sotterranee, che erano slate 
preparate «la lungo tempo, 
come dimostra il fatto che 
esse avranno luogo in cuni
coli sotterrane"; la cui costru
z ione ha r ichiesto mesi e me
si di lavoro. 

Vi è qui la conferma — ad
dirittura clamorosa — della 
posizione" che l T n i o n c So
vietica è stata costretta ad 
assumere. Ricapito l iamo i 
fatti in poche parole. Tre an
ni fa l 'URSS dec ise — unila
teralmente — di sospendere 
gli esperimenti nucleari e in
vitò gli altantici a fare altret
tanto. Gli Stali Uniti , che a 
quella data avevano effettua
to un numero di esperimenti 
tre volte maggiore di quelli 
soviet ic i , effettuarono un'ul
tima serie di esplos ioni , ma 
alla fine, premuti dall'opi
n ione pubbl ica mondia le , 
dovettero accettare, in linea 
di fatto, la sospens ione . 

Ebbe iniz io a Ginevra una 
conferenza che aveva lo sco
po di dar vita a uno stabile 
accordo . Più di trecento se
dute si sono svolte intorno a 
quel tavolo verde ma senza 
alcun risultato: gli occ iden
tali bocc iarono , una dopo 
l'altra, tutte le proposte so
v iet iche con il prelesto del 
« control lo ». Alla line, quan
do l'URSS dichiarò di essere 
pronta ad accettare — in 
anticipo, a scatola chiusa — 
qualsiasi forma di control lo , 
purché non fosse Une a se 
stesso ( c ioè non si trasfor
masse in un sempl i ce stru
mento di sp ionaggio) ma si 
accompagnasse a concrete 
misure di d isarmo, gli occ i 
dentali fecero fall ire, prati
camente , la conferenza. (Con
temporaneamente la Fran
c ia , procedeva a esper imen
ti atomici nel Sahara con il 
concorso di materiali e te
cn ic i tedeschi . Il bel lo è che 
I* URSS, c h e ev identemente 
non t iene gli occhi chiusi iti 
c i ò che accade al di là delle 
sue frontiere, denunciava da 
mesi il fatto c h e gli Stati 
Uniti preparavano una nuo
va scric di esplos ioni sotter
ranee, e che questa era la ra
g ione per cui sabotavano lo 
accordo di Ginevra, preten
dendo di l imitarlo alle sole 
esplos ioni n e l l 'a tmosfera . 
Questa storia doveva finire. 
E cosi l'URSS dec ideva di 
r iprendere la propria liber
tà di az ione , r i lanc iando 
nel lo stesso tempo, nel mo
d o più so lenne e impegnati
vo . la proposta di un disar
m o completo , già fatta più 
volte negli ultimi anni , e re
golarmente respinta. 

Il resto è storia di ieri : la 
falsa indignazione per la de
c i s ione soviet ica , le c in i che 
menzogne c h e abbiamo letto 
su tutta la stampa governa
tiva. Ma le carte di «piesti M-
gnori erano segnate, e il gio
co e durato poco . I-a deri
s ione di Kennedv i l lumina 
di una luce sinistra tutta 
questa sporca v icenda . 

Restano le preoccupazioni 
per una s i tuazione c h e si fa 
di ora in ora più seria e al
larmante. Si gioca, ev idente
mente , col fuoco. Non c'è 
t empo da perdere. Bisogna 
muoversi e lottare con un 
obiett ivo ch iaro : trattare su
bito per Berl ino e per il di
sarmo. spegnere i focolai di 
guerra, strappare le armi 
a tomiche .da l l e mani dei ge
nerali , che sognano imposs i 
bili r iv ìnci te , ridurre alla 
ragione le forze del l ' impe
rial ismo, far capire a questa 
gente che il m o n d o non è 
più loro e che gli uomini 
vog l iono v ivere in pace . 

a. r. 

WASHINGTON. 5. — Ken
nedy ha annunciato questa 
sera elle gli Stati Uniti ri
prenderanno gli esperimenti 
nucleari. Secondo il comu
nicato letto ai giornalisti dal
l'addetto stampa della Casa 
Bianca, Salinger, si tratte
rebbe di « esperimenti sot
terranei e di laboratorio che 
non provocano pioggia ra
dioattiva ». In realtà la pre
cisazione è solo un espedien
te propagandistico che tende 
a coprire il fatto noto da 
tempo, e cioè che gli Stati 
Uniti s tavano preparandosi 
da mesi ad effettuare espe
rimenti sotterranei da cui at
tendono risultati per un ulte
riore svi luppo del le loro ar
mi atomiche. Il tentativo di 
presentare questi esperimen
ti c o m e non dannosi per la 
salute deglj uomini e sol
tanto una vo lga le manovra 
che non può certamente na
scondere il fatto che USA. 
Gran Bretagna e Francia 
hanno già effettuato un n u 
mero triplo di esplosioni at
mosferiche del l 'URSS, senza 
preoccuparsi mai de l le rica
dute radioattive. In ogni ca
so la decis ione della Casa 
Bianca è un altro indice del
l 'aggravamento della s i tua
zione internazionale, anche 
perché rivela il prevalere 
della corrente oltranzista in 
seno ai gruppi dirigenti a-
mericani. Si ricorda che p r ò . 
prio ieri l'ex capo della Com
missione atomica Strauss a-
veva chiesto l ' immediata ri
presa del le prove H. 

Ma ecco il comunicato: « In 
vista della continuazione de
gli esperimenti da parte del 
governo soviet ico ho ordina
to oggi la ripresa degli espe
rimenti nucleari in labo-a-
torio e sotterranei, che non 
orovochino pioggia radioatti
va. Nei nostri sforzi tendenti 
alla cessazione degli esperi
menti nucleari abbiamo pre
so ogni iniziativa che p o t e v i 
essere giustificata da uomini 
ragionevoli . In considerazio
ne degli atti del governo so
vietico dobbiamo ora pren
dere quel le misure che gli 
uomini prudenti g iud ic ino 
essenziali . Non abbiamo al
tra scelta nel l 'assolvimento 
del le responsabilità del g o 
verno degli Stati Uniti nei 
confronti dei propri cittadi
ni e della sicurezza del le a l 
tre nazioni l ibere. 

« L'offerta di un accordo 
relativo al bando di tutti ci: 
esperimenti che producono 
inauinamento atmosferico 
restr» val ida fino al nove set
tembre >. 

Sa l inger ha successiva
mente affermato che gli espe
rimenti nucleari s tatuniten
si avranno inizio entro il m e 
se di settembre, ma non ha 
precisato la data esatta del 
primo esperimento. 

La decis ione della Casa 
Bianca è stata preceduta da 
una riunione d' tre oliarti 
d'ora avuta da Kennedv con 
il presidente del l 'ASC. S-vi-
borg. ed il vice segretario 

«Contimi» In 8 p « * 7 col 1 

Un messaggio 
di Krusciov 

MOSCA. 5. — Radio Mo
sca ha trasmesso oggi un 
commento alla i ecent e p i o -
posta anglo-americana ili 
i e a l i / / a i e a b i e v e sca
denza un accordo l imita
to al divieto degli espe
rimenti atmosferici ne l 
l'URSS e nelle due maggiori 
potenze atlantiche Riferen
dosi alla sessione di ieri del
la conferenza di Ginevra. 
la radio sovietica ha dichia
rato: t I delegati occidenta
li hanno formulato proposte 
in vista di un accordo pei 
la sospensione del le espio 
sioni sperimentali nel l 'atmo
sfera. accordo che permet-
te iebbe tuttavia le esplosioni 
sotterranee e quel le ad alt is-
tima quota ». < Questa, no
tano i nostri osservatori — 

ha aggiunto radio Mosca — 
non e una nuova proposta 
1 governi occidentali sosten
gono da lungo tempo il di
ritto di perfezionare ie anni 
tennoin ie lean per mezzo ih 
esplosioni sotterranee » Con
cludendo, uidio Mosca ha di
chiarato: « I delegati sovie
tici sostengono che questa e 
una manovia intera a lega
lizzare î h esperimenti sot
to» ranci e ipielli di altro 
g e n e i e ». 

Il commento sovietico con
ferma insomma il fall imen
to del divei.Mvo propagandi
stico tentato all'ultimo istan
te dagli Stati Uniti e dalla 
Gian Bretagna e la fedeltà 
ilei governo soviet ico a quel
la che e s e m p i e stata la sua 
posizione: ricerca di un ac
cordo effett ivo e completo. 
che non rapuiesenti un in
ganno per l'opinione pub
blica e che precluda effetti
vamente la via alla minaccia 
nucleare. 

Anche le « Iz-vestia », in uni 
dispaccio del loto corrispon-
ilenite a Ginev ia sottolineano! 
chif l e propo.ste .Mig lo -amc- j 
n a n e p e r u n K u n l o s u g i : 
e s p e r i m e n t i n u d e n i u e l l ' a t -
m n s f e r a s o n o s t a l e fat te a l l o 
s c o p o d\ « i n g a n n a l e l 'opi 
n i o n e p u b b l i c a «.1 i*i paes i o c 
c i d e n t a l i ». Il si ni na ie a g 
g i u n g o poi c h e « so lo un ili i 
sai ino g e n e r a l e t to ta le , c o - ! 
i n e ha r i l e v a t o il delegati»' 
SOL l e t i c o p u ò r i s o l v e r e la 
q u e s t i o n e d e g l i e spe i unent i 
n u c l e a r i Q u a n d o una corsa 
a l l e a r m i v i e n e M o l a t a e ì 
d e p o s i t i di a r m i il st tu t t i . non 
vi s a i a b i s o g n o il' p e i f e / i o -
n a i e tal i arn i ' t i p r n d i di 
s p e r i m e n t a r l e > 

S t a s e r a a Mo>ia e s t a t o 
i e * o n o t o il t e s to d: un m e s 
s a g g i o i n v i a t o d i Kiu . suov 
ai v i s i t a tor i d e l l a M o s t i n ^o-
v i r t i c a di Par ig i Nel d o c u 
m e n t o K r u s c i o v d o p o a \ e i 
r i b a d i t o c h e l ' U R S S n p u d i . i 

(•Continua In *. |>.i« 8 col i l 'AIUtìI — Il presidente Ilo Cullilo rturanio li» su» conferenza stampa atl'Kllseo (Telefoto) 

Positiva conclusione dei lavori della conferenza di Belgrado 

I neutrali a Mosca e Washington 
per chiedere negoziati immediati 

m - . . - M- I I I . , . , _ • • - I • — - I • . , . — . , , . , . . . . , „ _ , , . . . . „ _ _ . . , , , , _ • • . , - _ • - - * 
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Nehru e Nkruma andrebbero da Krusciov e Sukamo e Keiia da Kennedy - Invito ad affrontare il problema tedesco con 
« spirito realistico » senza ricorso alla forsa - Jugoslavia, Cambogia, Ghana e Afganistan riconoscono « de jure » il GPRA 

B E L G R A D O — Il gruppo al compir lo del capi delle delegazioni , fodocrufato dupo la (hlusiir.i tiri latori Da sinistra l i t o < Jusns lm |« ) 
«tro l ibanese, il premier somalo Oiman, Ahhtid (Sudan) , il rapprt-irntatitr dell 'Arabia Saudita. M»ik<irln* (Cipro) . Il.iss-.ui II Olaror in 1 . ' 
( Indones ia) . Dortieos (Cuba) , N k t u m a (Ghana) . Nascer (Etcttl"). Al li- Sela^sii- (Et iopia) . Il primo ministro r lr | | \ f é , ,n l s l« in . Mollili» Kril.i (Mai l ) , il ministro dccll esteri ilclllr.iU il re'del Nrnal 
Ben Khedda (A lger ia ) , il ministro degli esteri del la Guinea. Il prrmli-r del ('ungo Adula e il » Ire premier Gi /ruga . I' S u (Hit mania) (Teletv'tn» 

l'Iman dello Yemen. Sllianuk ( r a m b o g i a ) . Il primo mini . 
Bsririararuitke | (>> lon» . MUTRIII'HI ( l u n l s l a ) . Stikurno 

(Da uno dei nostri inviati) 

BELGRADO. 5 — Mentre 
telefoniamo (sono le 2 di 
notte) ha avuto inizio la be-
duta plenaria di chiusura 
della conferenza dj Belgrado 
sotto la presidenza del re del 
Marocco H3ssan II. I docu
menti finali della conferen
za: la «carta > dei paesi non 
impegnati e l'appello ai go-

£.'« Avanti ! », le prove H e Tito 

Equidistanza? 
I redattori dell'Avariti*. tutti 

impegnati in questi giorni nel 
- montaTe • le esplosioni so-
rietiche con titoli a nove co
lonne. con cartine americane 
e con - occhiell i - di sapore 
atlantico sono i n c e s i in una 
lacuna per lo meno singolare 
nel riferire le ultime sedute 
della conferenza dì Belgrado. 
a cui pure ti PSI e l'Avariti* 
averano attribuito. fino al
l'altro ieri, grandissima impor
tanza Son possiamo m ef-
tetti nascondere il noit^o stu
pore di fronte al fatto che il 
giornale socialista abbia ufe-
rito senza alcun r i l iero. ed 
anzi abbia aTnptat7i"*nfe cen
surato il d u r o r s o del presi
dente Tito, sopprimendone del 
tutto un passo di grande im
portanza. e precisamente quel
lo in cui ti capo dello Stato 
jugoslavo ha detto testual
mente: - L > s stenza del le due 
German-.e e vii: un fatto r e i -
le che non «; può negare 
Enormi camb:amenti si sor.o 
pro-iotti r.eIJe due part. N'eli-» 
Germania E*t. il processo d. 
evo 'uz .one ha assunto un 
o r . e n n m e n t o socialista, che 
nel corso dei 16 anni trascor
si dalla f:r.e della guerra mon
diale si è affermato s t m p r e 
d. più ;n tutt. i campi del la 
V I M «ociale Dall'altra parte. 
noi abb-.amo la Germania oc-

c.dent'ile. r.co~'ri :.-» con un 
£ ~temn so.^.'-Ie t.p.r^T'ente ci-
p.t i l fta. carico d. \ e s t . i . ' . ii-
sc^'e. di ser.t.menti d r.\ :n-
c.t.i e d. tendenza che «. fa -
no sempre p u rxjuwt - t -

Come <t spiega la cancrl'a-
zionr di questo brano dalla 
corrispondenza dr'.''.\va:-.r "* 
Forse i rompaoni ^ri<:'i<rt ••r>-
no »irr..:i f*.?' fatto chr il pre
sidente Tito ha assunto \'d 
problema tedesco 'ina posizio
ne che fa a pugni r"n quella 
dell'organo e del segretario ge
nerale del PSI. tesa a man
tenere una assurda 'equidi
stanza - fra Adrnauer e l'I-
brichr'* E come si spiega il fat
to che t'Av^nt ' ihbia defor
mato anche le parole di Tito 
a proposito delle esplosioni 
atomiche? Tito ha attribuito 
la rr«t>on<ab:'irà della ripre
sa delle prore nucleari sorte-
t i fhe a'Ia Francia, e agli altri 
paesi occidentali, che non 
hanno iitrapreso » nessuna 
c-.'ote enrrpica - per indur
re De Gawl'e a porre fine agli 
esperimenti nel Sahara Per
che l 'Avant.' Io fare? Possi
bile che la sohdar-.eia del gior
nale socialista nei confronti 
dei Paesi ' non allineati • si 
jdenti'trhi sempl icemente con 
un al l ineamento .tulle posizio
ni deN'arctrescoco Makanos? 

verni soviet ico e americano 
saranno pubblicati soltanto 
al termine della .seduta. 

In precedenza aveva avu
to luogo una riunione ri
stretta dei capi delegazione 
protratt I«;I ininterrottamente 
per otto ore. Vi e sta
ta una lunga e animata 
discussione sulla questione 
del le basi straniere, che si 
e allargata da Biserta a 
Guantanamo e poi al pro
blema della Palestina Rihe-
\o ancora maggiore ha avu
to il dibattito sugli esperi
menti nucleari, dopo l'an
nuncio della ripresa delle 
esplosioni atomiche negli 
Stati Uniti. 

I n accordo completo ri
sulta comunque raggiunto 
sull 'appello da rivolgere a 
Krusciov e a Kennedy. Nel 
documento i rappresentanti 
dei vent ic inque paesi con
venuti a Belgrado, dopo 
a \ er espresso la profonda 
inquietudine loro e dei loro 
popoli di fronte alla gravita 
della situazione internazio
nale. invitano i capi delle 
due più grandi potenze del 
mondo ad imboccare senza 
indugio ed armati di buona 
volontà la strada della trat
tativa La Conferenza avreb
be conferito a Nehru ed a 
Nkruma il mandalo di i l lu
strare l'appello a Krusciov. 
ed a S u k a m o ed a Modino 
Keita quel lo di illustrarlo 
a Kennedy. I primi due par
tiranno alla volta di Mosca 
probabilmente domani; gli 
altri due hanno ricevuto in 
nottata la risposta positiva 
vii Kennedy ad un tele
gramma di S u k a m o nel 
quale il presidente della Re
pubblica indonesiana chiede 
al presidente degli Stati 
Uniti se può ricevere la de 
legazione nel giro di due 
giorni Ma del le due de le
gazioni i documenti finali 

nom fanno l enno , intenden
do evidentemente dare pi-: 
ora al P;L>M» un carattete d.-
plomatico 

DTel secondo documento i 
capi di slatti e di go\erno che 
hanno parti cipato aline onfe-
renza di Belgrado si impegna 
no prima di tutto a seguire 
una politica conforme al ri 

saltato dei dibattiti di questi 
giorni KNM assumono in par
ticolare l'impegno a rimane
re estranei alle coalizioni mi 
litari e ad adoperarsi con ogni 
mezzo per fa \onre la disten
sione e l'alterarsi di una pace 
.solida 

N e l preambolo del docu 
- m e n t o \ i e uria dichiarazione I: q u e s t i o n i i he M.M< 

di grande importanza in e s so 
M a l i en i la che la coes is tenza 
non può in alcun modo arre-
.stare le trasformazioni socia
li incorso nel mondo 

II d o c u m e n t o . ino l t re , 
d e l l a l u n g h e z z a co inpIc 'S i -
"..i di c i rca q u a t t r o m i l a p a 
i-ile. a f f r o n ' a le p > : i u i p a -

te o g g e t t o de l d i b a t t i t o : l i 
q u i d a z i o n e de l c o l o n i a l i s m o . 
d i s a r m o . N a z i o n i U n i t e . 
( ì e r m a n i a . s v i l u p p o econi>-
m i c o de l « t e r z o m o n d o >. I 
t e r m i n i in cui o g n u n o di 
q u e s t i p r o b l e m i v i e n e af
f r o n t a t o r i f l e t t e r e b b e r o so-

Ai.itr.KTo J \< o \ iFi.r.o 
( «"«miliiin In * pac , 7. n>l ) 

Un grave lutto del partito e del movimento operaio 

Improvvisa morte a St. Vincent 
del compagno Brusio Manzocchi 
A\eva 41 

C'interno 

a n n i - L o lia s t r o n c a t o u n i n f a r t o , d o p o ol io n e l l a m a t t i n a t a a \ e \ . i p a r t e c i p a t o a u n 

- E r a m c m l i r o «lei C o m i t a t o «'entrale e r e s p o n g a hi le «Iella e o m m i ^ i o n e e c o n o m i c a «lei l ' C l 

S T . V I N C K N T . 5 
l'.t.'SO di q u e s t a .sera. 
in u n a l l i e i g o di S t 
:1 c o m p a g n o B r u / i o M . m / o c 

*"•> de l C C 

Vin i e n t [ C e r v i n i a 

< ti:, m e m o r o de l C e e t e -
I pon.s . ihde <jella C o m m i s s i o n e 
t i o i i o m u a d e l P a r t i t o II de-

i t t s s O e a v v e n u t o p e r i n f a r t o 
'Nulla Liceva presagire la 
( tragira conclusione di un ma
l e s s e r e che il compagno Man
zo* chi aveva lamentato cir-

'ca due ore prima, mentre si 
trovava in gita a Cervinia 

Nella mattinata il com
pagno B r ti z . o Manzocchi 
aveva svolto una applau
dita relazione al convegno 
sugli squilibri regionali e la 
articolazione dell ' intervento 
pubblico, che si sta svolgen
do da alcuni giorni a St. 
Vincent. Alla conclusione 
della seduta mattutina del 
convegno, il compagno Man
zocchi, in compagnia del 
compagno Gerardo Chiaro-

• * - * • • ' » • . 

coni 

n o r i e 
firf »;•' 
i ; t ' « * i 

lì >c-— A l l c f m o n t e e di altri a m i c i si re 
e rru-rtniLisM per una b r e v e g i ta a 

S u l jx>sto il c o m 
p a g n o M a n z o c i h i a v v e r t i v a 
un f or te m a l e s s e r e , c l ic ini
z i a l m e n t e e s t a t o a U r i b i i U o 
ad u n a c o n g e s t i o n e . V e n . v . i | , „ J n , . ( ; , | ( ; f ( , | M , r f i r r i l (ì,ruu. 
• u c o m p a g n a t o a S t V i n c e n t . <r , . f f , . „ n r i , , „ „ ,mmuftif , i d e -

diZiitr.r «ino n tvich,' or,' 

• (j iri'nn rrsita 
• di .Vil l ino 
! 1Ù44 cm ir. stia aeri

ni PCI miri l i fu sfili 
ta dì studio»») e </t d i r i -
• p o l t t ' c o che h> vedrà 

nel MIO a l b e r g o . Qui le s u e 
c o n d i z i o n i p r e c i p . t a v a i n i r i-
p . ( l a m e n t o un m e d i c o c h . a -
n ia to d 'urgenza p u r t r o p p o 
non p o t e v a c h e c o n s t a t a r e la 
rnor'e .?o! i v i t r " Ci.,rnp"*'*oo 

Rrur to Martz'icchi 

pri
ma tlellii <iia m o r t e 

KcsporiMibi'c de i ort-ppi di 
pi'rt-t'i d .Nciic'iatvl nel '44 
e nel '45 r t e n e c h i a m a t o a 
rappres-entare t[ PCI nella 

arerà, C o m m i s s i o n e centrale e c o -
(tppt na 44 anni essendo nato 
a Francai illa Marittima f C o -
s e n n i ) il ZI gennaio 1917. 
Giovanissimo, già nel 1935. 
era entrato a far j . d f ' e d e : 
qruppi che srolqcvano in
tensa attinta antifascista 
Laureato m qiurisprudenza. 
particolarmente versato nel
le discipline economiche, era 
stato per brct'c tempo assi 

nomica del CLXAI. i i eNVi-
no difj*ìctle e glorioso del'a 
Liberazione. Successivamen
te gli viene affidato a Roma 
l'incarico di Segretario del 
Centro economteo per la f?i-
rojtriirionc. che tiene sino 
al 1946. L'anno appresso il 
compuono Monrocclu è no
mi noto ricc-rt\*ponsabi.e dc l -

l (Contino* In B. pan. >. col.) 

L'irresponsabile 
discorso 

di De Gaulle 
(Da l nostro Inviato speciale) 

PARIGI. 5. — < i," vero che 
a Berlino l'azione delle for
ze die MI reo oero impeptuitt* 
potrebbe procurare vantaggi 
ai soi'ie'tei, perclié per gli 
occidentali sarebbe dijOlctlt-' 
agire, dalle loro basi lonta
ne. Ma essi potrebbero ben 
replicare tri cieli e mari lon
tani (luche dalle basi s oc i e -
fiche. iVe conscpuirebbc tttto 
scambio di colpi che non ter
minerebbe certo a beneficio 
dei sortefict... insomma, gli 
alleati devono conservare le 
loro posizioni e le loro comu
nicazioni a Berlino con l'uso 
della forza... agli atti ostili 
dei soi'icttci bisognerebbe 
replicare... si potrebbe arri
vare alla guerra, ma sareb
bero i sovietici ad orer ia vo
luta >. 

Charles De Cattile ha pro
nunciato oggi, in una delle 
sue periodiche conferenze 
stampa, parole dì una ora
ri tà eccezionale. Ha trattato 
t problemi internazionali co» 
il tono Irresponsabile di chi 
non ha verità da dire o ini
ziative da proporre aperta
mente. ma solo un pericoloso 
giuoco personale da nascon
dere. Per Berlino come per 
Biserta, il Sun giudizio e sta
to di min paurosa tcci'tì: 
causa di tutto sarebbero < le 
difficoltà interne dell'URSS > 
o < i problemi interrii del 
m ondo arabo ». Potrebbe 
scoppiare lo piterrn, obietta 
poi a se stesso; risposta: sa
rebbero i sovietici ad averla 
voluta. 

Sono state queste, le un i 
che frasi che hanno tenuto 
desta l'attenzione dei sette
cento giornalisti convenuti 
all'Eliseo. Con esse. De Gaul
le ha aperto la sua confe
renza stampa. Ha detto subi
to che secondo lui. gli av
vertimenti gravi che l'URSS 
moltiplica da due mesi a que
sta parte, non sono nient'al-
tro che diversivi. < iVon è 
t'ero che il campo socialista 
•sia il più forte. Hanno delle 
bombe di una potenza di mi
lioni di tonnellate. Ma an-
ehe l'occidente ne ha di for
midabili e. in caso di gnerrt. 
Vaso degli strumenti di di
struzione porterebbe senza 
UII'U'M'O al completo roretrta-
menfo della Russia e dei pae
si che sono tri preda al co-
mtiritsmo ». 

•S'orto frasi che vanno ci
tate VCr intero, perché tutti 
si rendano esattamente con
to dell'enorme pericolo chf* 
è insito tn ques'fa rifiorì*» del
le cose, in questa aqqressìra 
concezione dei rapporti in
ternazionali: t Potrebbe scop
piare la guerra . s: a crebbe 
urto scambio di colpi. . mi 
non terminercblìc certo a 
vrofìtto dei s-ortefici e sareb
bero loro ad ai erln rol'i-
to.. > cosi De Gaulle vede 
la situazione. Secondo lui — 
lo Ita detto, poi. alfa fine del
la conferenza stampa — « i 
sovietici non andranno fino 
alle estreme conclusioni, che 
d'strunnerebbero loro stes
si ». Con nn tale pretesto il 
nencralc qhisttfica fi conser
vazione totale della sita no-
lif'ca di torza, che implica 
if ritrito tfi p r o s i m i nego
ziati. ti mantenimento deVa 
base m'Iifare francese a B'f-
serta. il dominio sul Sahara 
e su altre bavj mi'ifari tn 
.-Wijerta. la spartizione del 
territorio algerina e così ria. 

De Gaulle non ha detto una 
sola parola sull'opportunità 
di prossimi negoziati, per re
golare ti problema di Ber
lino: tn futuro, forse, ei si 
arriverà, se » sortetiei •ces
seranno di minacciare». 
Quanto aìla ripresa dirgli 
esperimenti atomici « l a 
Francia peiso » che il pro
blema debba far pane di una 
tratfattra generale sul disar
mo. Son urta parola neppu
re sulla bomba atomica 
francese, come se il generale 

tacesse paura di mettere in 
mostra le proprie responsa
bili fa. 

La domanda di un collega 
snir.4Igcria era. poi, abi l 
mente formulata: • Come 
manterrà la Francia l'impe
gno di risolvere il problema 
algerino entro quest'anno? 
Concedendo la indlp#nden-
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